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FROSINONE - VENEZIA

QUINDICINALE GRATUITO 29 MARZO 2018
RIVISTA DI INFORMAZIONE SUL FROSINONE CALCIO

TIGNA
E SUDORE
Dare il massimo per proseguire il nostro cammino
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CLASSIFICA
Empoli
Frosinone
Palermo
Cittadella
Bari
Venezia
Perugia
Parma
Carpi
Spezia
Cremonese
Salernitana
Foggia
Pescara
Avellino
Novara
Entella
Brescia
Cesena
Pro Vercelli
Ascoli
Ternana
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26
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30
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35
27
36
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30
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30
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33
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40
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58

SQUADRE               Punti        G        V        N        P         Gf       Gs
33° GIORNATA

TURNO ODIERNO

Ascoli - Bari
Avellino - Parma
Brescia - Pescara
Carpi - Ternana
Cittadella - Spezia
Empoli - Salernitana
Entella - Palermo
Foggia - Pro Vercelli
Frosinone - Venezia
Novara - Cesena
Perugia - Cremonese

Mer 28 | 20.30
Gio 29 | 15.00

 Ven 30 | 19.00
21.00

34° GIORNATA
PROSSIMO TURNO

Ascoli - Carpi
Bari - Salernitana
Cremonese - Foggia
Palermo - Pescara
Parma - Frosinone
Spezia - Empoli
Ternana - Cittadella
Venezia - Brescia
Cesena - Entella
Pro Vercelli - Novara
Avellino - Perugia

Sab 07 | 15.00

Dom 08  | 15.00
| 17.30
| 17.30

Lun 09 | 20.30

31° Giornata   |   17 marzo 2018

FROSINONE
VS

SALERNITANA

0 - 0
Stadio “B. Stirpe”

di Frosinone

Marcatori:
-

Ammoniti:
Russo (F)

Ricci, Tuia (S)

FROSINONE (3-4-1-2)
Vigorito; Brighenti, Ariaudo (Russo), 
Krajnc; Paganini (Soddimo), Gori, Ma-
iello, Beghetto; Ciano; Dionisi (Citro), 
D. Ciofani. A disp: Bardi, Matarese, 
Koné, Besea, Frara, Volpe.  All. M. 
Longo

SALERNITANA (4-3-3)
 Radunovic; Casasola, Tuia, Manto-
vani, Pucino; Minala, Ricci, Kiyine (st 
Odjer); Di Roberto (Palombi), Bocalon, 
Sprocati (Zito). A disp: Adamonis, 
Asmah, Mantovani, Popescu, Vitale, 
Della Rocca, Signorelli, Rosina, Rossi. 
All. Colantuono

Arbitro: Saia di Palermo
Assistenti: Colella di Crotone
                   Mastrodinato di Molfetta
IV Uomo: Giua di Olbia

32° Giornata   |   25 marzo 2018

TERNANA
VS

FROSINONE

O - 0
Stadio “L. Liberati”

di Terni

Marcatori:
-

Ammoniti:
Vitiello (T)

Ariaudo (F)

TERNANA (4-3-1-2)
Sala; Valjent, Gasparetto, Signorini 
(Rigione); Vitiello, Tremolada, Paolucci, 
Favalli (Statella); Defendi; Montalto, 
Finotto (Piovaccari). A disp: Bleve, 
Ferretti, Angiulli, Varone, Bordin, 
Albadoro, Carretta, Repossi. 
All. De Canio

FROSINONE (3-4-1-2)
Vigorito; Brighenti, Ariaudo, Terrano-
va; M. Ciofani (Paganini), Gori, Maiello, 
Beghetto; Soddimo (Matarese); Ciano 
(Citro), D. Ciofani. A disp: Bardi, Rus-
so, Besea, Frara, Volpe, Sammarco, 
Chibsah, Kone. All. M. Longo

Arbitro: Chiffi di Padova 
Assistenti: Lanotte di Barletta
                   Robilotta di Sala Consilina
IV Uomo: Marini di Trieste
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INVERTIRE LA ROTTA
PER INSEGUIRE UN SOGNO

FROSINONE - VENEZIA

OBBLIGATORIO CONQUISTARE I TRE PUNTI PER RITROVARE LA FIDUCIA PERSA| di Giulio Halasz

F
errara, 26 marzo 2017, il Frosinone 
passa con i gol di Daniel Ciofani e Ariau-
do sul campo della Spal, diretta con-
corrente per la promozione in Serie 
A, suggellando un periodo di forma al-

tisonante. Risultato al termine della stagione? 
Purtroppo lo conosciamo tutti: un lento declino fino 
alla sconfitta assurda nel play off contro il Carpi. 
Terni, 27 marzo 2018, un anno dopo l’undici di Lon-
go non riesce ad andare oltre il pareggio a reti bian-
che contro il fanalino di coda cadetto al termine di 
una gara insoddisfacente sotto ogni punto di vista. 
Epilogo? Speriamo sia diverso dalla passata sta-
gione ma senza dubbio bisognerà invertire subito 
la tendenza. E per subito si intende la gara inter-
na contro un Venezia lanciatissimo in zona play off 
e reduce dalla vittoria nel derby con il Cittadella. 
Il Frosinone, malato immaginario di una “paura 
di ripetersi”, necessita dei tre punti ma soprat-
tutto di una iniezione di fiducia: quella fiducia in 
grado di spingere Matteo Ciofani e Beghetto a 
volare sulle corsie di competenza come ad ini-
zio stagione, quella fiducia che detterebbe i tempi 
della manovra ad un Maiello frastornato, quella 
fiducia capace di far gonfiare la rete a Ciano, Dio-
nisi e Daniel Ciofani, a secco da troppe partite. 
E non importa se Empoli, Palermo o Bari cor-
rono e fanno paura, il Frosinone non è inferio-
re a nessuno e lo ha ampiamente dimostrato. 

Non esistono fantasmi o paure: bisogna solo vincere.
Vincere per i tifosi, per dimostrare di aver vo-
glia e determinazione, vincere perché la Se-
rie A è un sogno... ma non è poi così lontano.

Foto Casinelli
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S
arà la seconda volta nella 
loro storia calcistica che 
il Frosinone e il Venezia si 
troveranno di fronte. La 
prima gara si è giocata il 

28 ottobre dello scorso anno ed è 
finita senza vinti e vincitori e con il ri-
sultato di uno a uno. A differenza dei 
canarini, i lagunari di Pippo Inzaghi 
godono ottima salute dal momen-
to che domenica scorsa, nel primo 
dei posticipi, hanno battuto il Citta-
della dopo una gara molto accorta.
Archiviato l’incontro con la squadra 
di Venturato e reso un favore ai ca-
narini , il Venezia si presenta al “Be-
nito Stirpe” forte di 49 punti e di una 
partita da recuperare che gli per-
mettono di occupare attualmente la 
sesta posizione. Se dovesse vincere il 
recupero contro il Carpi si portereb-
be addirittura a quota 52, cioè a tre 
punti dai canarini. Di qui l’importran-
za che assume per la squadra di Pip-
po Inzaghi la partita con il Frosinone. 
Nel girone di ritorno, comunque, 
ha conquistato venti punti, due 
in più dei canarini. Delle 31 parti-
te disputate, sedici le ha giocate 
sul campo amico: nove le vitto-
rie, cinque i pareggi e due sole le 
sconfitte per un totale di 32 punti. 
Venti i gol fatti e dieci quelli subi-

ti. Fuori casa, invece, ha disputa-
to quindici gare: ne ha vinte tre, 
pareggiate otto e perse 4 per 
un totale di  diciassette punti. 
Venti i gol fatti e altrettanti quel-
li subìti. Con trenta reti incassa-
te è la seconda migliore difesa 
della campionato di serie B insie-

IL VENEZIA DI PIPPO INZAGHI
E’ UN CLIENTE TEMIBILE 
E’ SESTO IN CLASSIFICA CON UNA GARA IN MENO  | di Franco Turriziani

FROSINONE - VENEZIA

me al Parma e dietro al Palermo.
Quindi un avversario da prendere 
nella massima considerazione che 
ha in Litteri il migliore attaccante 
che ha realizzato  dieci gol in cam-
pionato, non tutti con il Venezia dal 
momento che in Laguna è arrivato 
solo il 26 gennaio di quest’anno. 

Foto C
asinelli
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IL FROSINONE DI MORENO LONGO
NON RIESCE PIU’ A FARE GOL 
IL DELUDENTE PARI DI TERNI SCATENA LA CONTESTAZIONE    | di Franco Turriziani

<Se non eravamo dei fenomeni 
quando, nella prima parte del cam-
pionato, abbiamo fatto tanti gol, 
non siamo sicuramente dei brocchi 
ora che non riusciamo ad andare a 
rete>. Sono le parole che Moreno 
Longo ha detto nel corso dell’inter-
vista del dopo gara con la Ternana. 
Forse ha ragione il tecnico dei cana-
rini: sta di fatto che da trecentotren-
tasei minuti(lo scrivo per lungo per 
dare l’idea di quanto sia altrettanto 
lunga l’astinenza) il Frosinone, che è 
ancora il secondo migliore attacco 
della serie B insieme al Perugia con 
52 reti e dietro all’Empoli che di gol 
ne ha fatti 66, non riesce a bucare la 
rete avversaria. L’ultima volta risale 
alla partita vinta sul Novara, quando 
Citro al 24 del primo tempo ha fir-
mato il gol che ha deciso l’incontro.
E’ questo allora il male che affligge la 
formazione canarina? E’ solo il mal 
d’attacco che non ha permesso a 
Ciofani e compagni di metterla den-
tro nemmeno domenica scorsa, nel-
la gara giocata in casa, si fa per dire, 
contro il fanalino di coda della Ter-
nana? Certamente no dal momento 
che, se non si segna, è perchè non si 
creano le occasioni ( o meglio se ne 

creano in misura inferiore del pas-
sato recente) per mettere gli attac-
canti nelle condizioni migliori di far 
gol. In queste due partite, concluse a 
porte inviolate, due ce ne sono state, 
la prima con la Salernitana e la se-
conda domenica scorsa,che grida-
no ancora vendetta. Nel primo caso 
Daniel Ciofani e nel secondo Ciano  
non sono riusciti a mandarla dentro 

TERNANA - FROSINONE
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e così le due occasionissime sono 
volate via. Ci domandiamo: se le due 
palle gol fossero state capitalizzate 
al massimo? Ora non staremmo a 
fare questi discorsi. Ma siccome nel 
calcio i “se” non fanno punti, eccoci 
allora a parlare di una squadra che, 
per dirla ancora con le parole del 
tecnico, “dovrà lavorare per ritrova-
re l’entusiasmo e la brillantezza di 
alcune settimane fa” perchè quella 
attuale <non ha - secondo Longo - 

più la gamba del mese precedente>. 
E’ auspicabile che ritrovi queste qua-
lità e faccia anche presto perchè 
nel turno infrasettimale al “Benito 
Stirpe” arriverà il Venezia che ha 49 
punti ma una partita da recuperare.
Per la seconda volta, allo stadio 
“Liberati”, i tifosi hanno contestato 
la squadra. Erano circa duemila e 
avrebbero meritato di vederla tor-

nare al successo. Così non è stato 
e, dopo il faccia a faccia con gioca-
tori e tecnico, sono stati costretti a 
rientrare dopo aver subìto un’altra 
cocente delusione. Sarà l’ultima? 
Come detto è in arrivo il Venezia e, 
se è vero che ogni partita è difficile 
da affrontare e da vincere, è anche 
vero che quella con la squadra di 
Pippo Inzaghi presenta un indice di 
rischio più elevato. Come la mettia-
mo? E’ vero che mancano ancora 
dieci partite, ma il Frosinone deve 
tornare subito al successo perchè 
le gare si riducono sempre più come 
le possibilità di conquistare la pro-
mozione diretta. Ha ragione Longo 
quando aggiunge che la squadra lot-
terà fino al termine del campionato e 
che, per arrivare alla serie A ci sono 
anche i play off, ma sarebbe meglio 
prendere la scorciatoia. Vogliamo 
provarci? Il primo esame è quello 
di giovedì sera e bisognerà superar-
lo. Non vogliamo pensare ad altro. 

Foto C
asinelli

Il gol manca, 
alla squadra di Longo
da ben 336’ minuti.
Ultima rete segnata
da Citro
in Frosinone-Novara
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MAURO VIGORITO
IL GIGANTE SARDO
<LUCIDITÀ E FAME NON DEVONO MANCARE IN QUESTO MOMENTO> | di Marco Bader

IN CIOCIARIA DALL’ESTATE SCORSA

Sei nato a Macomer, Provincia di 
Nuoro. Come si sente un sardo a 
Frosinone?
Mi trovo molto bene. Le persone 
sono socievoli, come qui. Da noi forse 
sono un po’ più chiuse all’inizio pero 
se si aprono dopo ti danno l’anima.
 
Hai detto in un’altra intervista con 
orgoglio che la divisa rossoblù vale 
quella della Nazionale. Che signi-
ficava per te vestire la maglia del 
Cagliari già dal settore giovanile?
Per i sardi il Cagliari rappresenta 
la Nazionale. Avevo questa fortuna 
di vestire già giovane la maglia del 
mio cuore. Un grande orgoglio fare 
carriera nella tua terra. Credo che 
le stesse sensazioni le abbia avute 
Mirko Gori con il Frosinone, arrivan-
do in Serie A con questa maglia.

Dopo aver fatto tutto il setto-
re giovanile sei stato aggregato 
alla Prima Squadra nella stagio-
ne 2008/09. Un anno e mez-
zo dopo hai esordito in Serie A 
contro la Fiorentina. Sicuramen-
te un giorno indimenticabile…
Sì, senza dubbi. In quei giorni Lupa-
telli era infortunato, quindi facevo 
il secondo a Federico Marchetti. 

Sapevo che anche Federico non 
stava bene. E dopo 20 minuti di 
gara sono entrato. In quel momen-
to non mi sono reso conto di quel-
lo che stava succedendo. Ho avuto 
la fortuna di fare una buona parti-
ta e abbiamo pareggiato. Di quella 
partita ricorderò per sempre il pri-
mo gol in Serie A di Davide Astori.

La stagione successiva sei an-
dato in prestito alla Carrarese, 
dove purtroppo hai giocato solo 
3 partite. In quel momento un 
piccolo passo indietro per te?
Sì. Ho giocato pochissimo e mi sono 
trovato malissimo. Forse anche per 
la lontananza dalla mia terra. È sta-
to un periodo difficile, non volevo 
smettere, pero non mi piaceva più 
quello che facevo. Poi sono tornato 
a Cagliari ma sono stato fuori rosa 
per 6 mesi. In questo periodo ho 
conosciuto la persona che mi ha 
ridato tutto l’entusiasmo per conti-
nuare, Gianluca Festa. Era l’allenato-
re della Primavera a Cagliari e poi 
mi ha portato con se al Lumezzane.

Quell’esperienza lì è stata sicu-
ramente importante per te, la 
prima volta come numero uno…
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MAURO VIGORITO
IL GIGANTE SARDO
<LUCIDITÀ E FAME NON DEVONO MANCARE IN QUESTO MOMENTO> | di Marco Bader

Sì, soprattutto per Festa che per me 
è un amico prima ancora di essere 
un allenatore. Mi ha dato questa 
importante opportunità e da lì è ri-
partita la mia carriera. Ho trovato 
continuità. Era una fase decisiva. 

L’anno successivo hai giocato 
21 partite con il Venezia, però 
la fase più importante della tua 
carriera finora l’hai vissuta con il 
Vicenza. Dal 2014 al 2017, 64 
partite in totale. Che ricordi hai?
A Vicenza ho lasciato il mio cuo-
re. Mi sono trovato benissimo. La 
gente calorosa. È una piazza bel-
lissima dove la gente vive di calcio. 
Purtroppo la società era in difficol-
tà. Però lì ho capito cosa significa 
l’attaccamento della gente per la 
propria squadra. Come qui a Fro-
sinone, sono cose che ti segnano.
 
C’è stato anche un episodio non 
tanto piacevole: dopo una tua 
uscita, il tuo compagno Nicolò Bri-
ghenti è rimasto a terra ed è stato 
operato con urgenza al pancre-

as. Che ricordi hai di quel giorno?
È stato un momento difficilissimo. 
Pensare che per uno scontro di 
gioco un mio amico potesse ri-
schiare di non giocare più a calcio 
mi faceva molto male. Però la cosa 
che più mi ha dato forza è stato 
vedere Nicolò che, qualche mese 
dopo l’operazione, giocava come se 
nulla fosse successo. È una roccia. 

Hai dovuto aspettare tanto tem-
po fino alla tua prima presen-
za con il Frosinone. Come sei 
riuscito a motivarti ogni gior-
no sapendo che probabilmente 
il sabato non avresti giocato? 
Devi pensare che giocherai. Mi alle-
no sempre come se dovessi gioca-
re, poi magari resterò in panchina. 
È l’unica auto-motivazione che ti può 
spingere ad andare forte in quei mo-
menti. E così poi ti fai trovare pron-
to quando vieni chiamato in causa.

E come ti sente adesso a giocare 
dal primo minuto?
Penso che a qualunque giocatore fa 
piacere giocare titolare. Però il cal-
cio è uno sport di squadra, soprat-
tutto in questi momenti quando ci 

sono degli obiettivi importanti. L’im-
portante è vincere. Se poi giochi 7 
partite e non vinci, non hai fatto nulla.
 
Raccontaci anche qualcosa sui 
tuoi compagni: Chi di loro si ve-
ste meglio? Chi è il peggiore?
Quello che si veste peggio è Pagani-
ni. Vuol mettersi sempre qualcosa di 
estroso, come è lui, però ogni tanto 
fa i pasticci. Quello che si veste me-
glio è Sammarco. Lui è elegante sia 
come giocatore che come persona.

Chi non dovrebbe mai mancare ad 
una festa? 
Soddimo e Maiello! Sono sempli-
cemente pazzi e portano sem-
pre l’allegria nello spogliatoio.

Entriamo nella fase decisiva del 
campionato. Secondo te quale 
caratteristiche bisogna avere 
in questi mesi per restare nei 
primi due posti della classifica?
Lucidità e fame. In questi momenti 
bisogna stare lucidi e concentra-
ti sull’obiettivo. Poi bisogna avere 
più fame degli altri per ottenere 
i risultati che tutti vogliamo. Chi 
avrà più fame alle fine vincerà.
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NON FERMIAMOCI ADESSO
RITROVARE COMPATTEZZA PER RAGGIUNGERE L’OBIETTIVO | di Roberto Monforte

R
iprendere subito la corsa verso il tra-
guardo più importante, con ritrovato en-
tusiasmo e soprattutto maggiore deter-
minazione (leggasi cattiveria agonistica). 
Tornare a far gol (4 reti realizzate nelle 

ultime 6 partite, nessuna nelle ultime 3), tornare a 
vincere (ultimo successo il 3 marzo scorso, in casa 
con il Novara), tornare a far punti “pesanti” con con-
tinuità (solo 8 punti conquistati nelle ultime 9 gior-
nate), per non perdere terreno nei confronti di Em-
poli e Palermo. Queste (e non solo) le aspettative e 
le richieste dei tifosi giallo azzurri. Ripartire dal con-
fronto di sabato scorso al “Libero Liberati”, quando 
Daniel Ciofani, Lorenzo Ariaudo, Moreno Longo ed 
il resto della formazione frusinate, si sono avvicina-
ti al settore ospiti occupato da più di 2.000 tifosi 
giallo azzurri, arrivati a Terni per sostenere la pro-
pria squadra e delusi, al termine del match, per la 
prestazione ed il risultato. Di questo e del momento 
del Frosinone, ha parlato il difensore Emanuele Ter-
ranova: “Al termine della partita con la Ternana di 
domenica scorsa, non c’è stata una contestazione, 
ma un chiarimento con i nostri tifosi. Ci hanno chie-
sto più attaccamento alla maglia, più grinta… è quel-
lo che devono chiedere. La grinta e l’attaccamento 
alla maglia, in questo momento evidentemente non 
bastano, quindi cercheremo di dare qualcosa in 
più. Sicuramente dobbiamo lavorare con maggior 
attenzione per migliorare alcuni aspetti, ma credo 
che non sia il caso di fare drammi. Attualmente sia-
mo al secondo posto, aspettando di vedere come 
andranno a finire le partite che devono recupera-
re Empoli e Palermo. Con il Venezia giovedì sera 

IN CONFERENZA STAMPA

non sarà assolutamente semplice, è una squadra 
ordinata ed organizzata, ma noi scenderemo in 
campo per conquistare il risultato più importante 
e riportare il giusto entusiasmo in tutto l’ambiente”. 
Temi e riflessioni condivise anche con l’esterno gial-
lo azzurro, Andrea Beghetto: “Ognuno di noi avreb-
be voluto conquistare i tre punti a Terni domenica 
scorsa, per noi stessi, per la classifica, per tutti i no-
stri tifosi che ci hanno seguito e sostenuto fino al fi-
schio finale. Purtroppo non ci siamo riusciti e siamo 
molto dispiaciuti. Il confronto con i tifosi ci ha fatto 
capire, ancor di più, cosa vorrebbe dire raggiungere 
il traguardo per questa piazza e per tutto l’ambiente. 
Siamo consapevoli di quello che ci hanno detto i tifo-
si e ovviamente siamo d’accordo con il loro pensie-
ro. Cercheremo di lavorare sodo, per preparare nel 
migliore dei modi la partita con il Venezia, nonostan-
te i pochi giorni a disposizione. Credo che in questa 
fase sia importante ritrovare la necessaria tranquil-
lità e la compattezza di tutte le componenti, al fine 
di camminare insieme verso l’obiettivo comune”.

Foto C
asinelli
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NON FERMIAMOCI ADESSO
RITROVARE COMPATTEZZA PER RAGGIUNGERE L’OBIETTIVO | di Roberto Monforte
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SEI PUNTI IN SEI GARE
CAMBIARE MARCIA
FRUTTO DI TRE PAREGGI E UNA SOLA VITTORIA

S
ono sei i punti conquista-
ti dalla squadra di mister 
Longo nelle ultime sei 
gare disputate. Una ta-

bella di marcia che dimostra la 
lontananza della squadra canari-
na dalla miglior forma stagionale.
Il Perugia di Breda ha portato a 
casa ben 16 punti, grazie a 5 vitto-
rie e un pareggio nell’ultimo turno 
contro il Cesena. Le dirette con-
correnti del Frosinone, Empoli e 
Palemo hanno conquistato rispetti-
vamente 14 e 11 punti, che hanno 
permesso ai toscani di allungare sul 
Frosinone e ai rosanero di portarsi 
subito a ridosso del secondo posto.
In zona retrocessione invece, la squa-
dra più in forma è l’Ascoli di Serse Co-
smi, che ha conquistato 7 punti, a di-
spetto di Pro Vercelli e Ternana che 
ne hanno portati a casa appena 5.

I NUMERI DEL CAMPIONATO
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